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Il presidente americano Bush col cancalMere tedesco Kolh 

Kohl e Bush a Washington 
«È saggio e ragionevole 
aiutare subito Mosca 
prima che sia troppo costoso» 
Kohl dice di aver convinto Bush che «è saggio e ra
gionevole» aiutare subito l'Urss a superare l'inverno 
della carestia e che se non Io si fa «sarà poi di gran 
lunga più costoso» per l'Occidente. Ma il presidente 
Usa chiede ancora tempo prima di annunciare mi
sure specifiche. Sintonia anche sulla Jugoslavia 
(«Non si può tenere insieme uno Stato coi carri ar
mati») e sul Medio oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • N E W YORK. Quando all'i
nizio dell'Incontro con Bush I 
cronisti avevano chiesto a Kohl 
se intendeva convincere Bush 
ad essere un po' più generoso 
negli aluti economici all'Un», 
il cancelliere tedesco aveva 
sviato il discorso: «Avremo una 
conversazione tra amici, vorrei 
proprio che tutu quanti in Oc
cidente capissero la situazione 

. intema in Urss bene come il 
v presWente»vJJon Bush che l'ha 
^ringteziatDTwi una battuta: 

«Quésto vota te ha diritto ad 
avercele sww^nlnlonL Grazie, 
grazie dawcro-HelmutJ. All'u
scita da •oltretre ore di collo
quio; colazione compresa, 
Kohl e Bush si sono dichiarati 
d'accordo sulla necessita di 
procedere subito ad aluti uma
nitari, di «darsi da fare prestissi
mo per scongiurare la fame e 
una catastrofe sanitaria que
st'Inverno», ma non ancora sul 
come, cioè su un «pacchetto 
specifico di aiuti». 

Il compito di illustrale in una 
conferenza stampa congiunta 
il consenso sul tema aluti al-
l'Urss Bush l'ha voluto affidare 
allo stesso Kohl. «La condizio
ne preliminare e che l'Urss ab
bia un quadro economico soli
do e stabile per lo sviluppo 
economico... Ma voglio ag
giungere che ritengo sia saggio 
aiutare e che sia ragionevole 
aiutare adesso... perché più 
tardi sarà molto più costoso 
("per l'occidente) di quanto lo 
sìa ora...» ha detto II cancellie
re tedesco. Bush ha convenu
to: «Siamo d'accordo che biso
gna procedere prestissimo per 
evitare la lame e certamente e 
necessario fornire aiuti medici 
per evitare che quest'inverno si 
abbia una catastrofe sanitaria». 
Ma alla domanda se per far 
fronte a questa riconosciuta 
esigenza di aiuti umanitari'Im
mediati abbiano già predispo
sto un pacchetto specifico di 
aiuti alf'Urss, la risposta'del 
presidente Usa è stata: «SI, ci 
muoveremo più in fretta che si 
può, ma non siamo ancora 
pronti». 

Ancora domenica Kohl, in 
un discorso all'Università di 
Berkley in California, dove ha 
incontrato anche Reagan, ave
va insistito che «li motto del 
momento non pud essere con
tinuare come se niente fosse 
successo» e che la Germania 
•ha raggiunto i limiti dei pro
prio potenziale» sugli aiuti al
l'Est Ma il braccio destro di Bu
sh, Scowcroft, a differenza di 
Baker che a Mosca sembrava 

aver allentato le resistenze 
americane ad un pacchetto di 
aluti Immediati senza precon
dizioni, aveva ripetuto in tvche 
«ogni aiuto che diamo deve in
quadrarsi in un programma di 
nforma che garantisca che i 
soldi faranno avanzare il pro
cesso di riforma. Altrimenti sa
rebbero buttati via Ieri Bush 
ha detto che darà nuove istru
zioni al suo segretario al Teso
ro Brady in procinto di partire 
per Mosca e che attende il ri
tomo di Baker per procedere 
ad un pacchetto umanitario 
specifico ma ha insistito anche 
sulla necessita di «sapere pri
ma con chi abbiamo a che fa
re». 

Sulla Jugoslavia, un altro del 
temi discussi, Kohl ha detto 
che «nessuno di noi due ha la 
ricetta In tasca», ma ha Insistito 
sulla necessita che si riununci 
prima possibile all'uso della 
forza: «Non c'è verso di tenere 
uno Stato insieme col carri ar
mati», ha detto. Sintonia anche 
sull'lralc Kohl ha detto che per 
costringere Saddam a cedere 
le sue armi più micidiali «biso
gna sfruttare tutte le possibilità 
che abbiamo a disposizione 
nel quadro dell'Onu». ma alla 
domanda se tra le «possibilità» 
cui fa riferimento ci sia anche 
un'opzione militare ha negato 
di averne discusso. E sullo 
scontro aperto tra Bush e Sha-
mir sui crediti per l'insedia
mento degli immigrati in Israe
le: «Nessun altro presidente 
Usa ha fatto per Israele tanto 
quanto Bush». 

Prima di Kohl ieri mattina 
Bush aveva ricevuto alla Casa 
Bianca un ospite sino a poco 
fa improbabile: il presidente 
marxista dell'Angola Jose 
Edoardo Dos Santo», cioè il ca
po di uno Stato che gli Usa 
neppure 'riconoscono. Dos 
Santo», sottolineando di essere 
stato ricevuto con cordialità, 
ha dichiarato di aver spiegato 
a Bush come il suo governo in
tende preservare il cessate il 
fuoco raggiunto lo scorso 15 
maggio con 1 guerriglieri del
l'Unita finanziati dalla Cia e 
cosa sta facendo per «creare le 
condizioni perché si tengano 
le elezioni tra il settembre e il 
novembre del 1992». Pur non 
riconoscendo l'Angola (dico
no che lo faranno solo dopo le 
elezioni), gli Usa erano stati 
co-garanti assieme all'Urss 
delraccordo che aveva posto 
fine a 1S anni di una guerra ci
vile che si calcola sia costata 
oltre mezzo milione di morti e 

A colloquio con Jiang Zemin 
Andreotti tenta di sollevare 
la questione dei diritti umani 
calpestati a Pechino 

Secca replica del segretario 
del partito comunista: 
«Anzitutto noi dobbiamo 
nutrire un miliardo di persone» 

«La stabilità della Cina 
conta più della democrazia) 
11 ferro cinese non si piega. Andreotti ha provato a 
batterlo, come gli aveva suggerito Bush, con offerte 
di dialogo e affari. Gli affari sono ben accetti e in
centivati, ma il dialogo continua a infrangersi sulla 
questione dei diritti civili. «È un valore universale», 
dice il presidente del Consiglio. Ma Jiang Zemin, se
gretario del Pcc, lo gela: «Noi dobbiamo pensare a 
dar da mangiare a un miliardo e più di uomini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PA8QUALH C A M I L L A 

KB PECHINO. Tutta l'arguzia 
diplomatica di Giulio An
dreotti si è infranta contro la 
muraglia ideologica di Jiang 
Zemin. Nella stanza 202 del
la Zhongnanhal, un'area li
mitrofa all'antica città proibi
ta dell'imperatore, la que
stione dei diritti umani è tor
nata ad essere un tabù. In 
quel luogo di potere e di mi
steri (dal 1949 ha sede il Co
mitato centrale del Partito 
comunista cinese}, l'ultimo 
erede politico di Mao ha li
quidato ogni attesa, o illusio
ne, dell'ospite italiano: «Ga
rantire la stabilità di questo 
paese per noi significa pen
sare innanzitutto a dare da 
mangiare a un miliardo e 
cento milioni di persone». 
Una secca lezione per il 
pragmatico Andreotti che 
l'altro giorno, con Li Peng, 
aveva annacquato il calice 

amaro delle libertà civili con 
la retorica del «consenso». Il 
silenzio del primo ministro 
nel giro di ventiquattro ore si 
è rivelato più una forma di ri
guardo per l'ospite capace di 
tati machiavellismi che un 
segnale di travaglio all'inter
no del gruppo dirigente cine
se. Appena Andreotti è stato 
un po' più esplicito, ogni di
sponibilità si è dissolta. Co
me era accaduto due setti
mane fa con il premier ingle
se, se non peggio. Major, con 
le sue altisonanti proteste, è 
riuscito ad ottenere soltanto 
di vedere sugli schermi deila 
Bbc le immagini delle condi
zioni in cui versano due pri
gionieri di Hong Kong, An
dreotti è arrivato in Cina con 
meno scrupoli ma forse con 
qualche ambizione in più del 
suo collega britannico: se ha 
preferito lasciare in Italia la li

sta dei prigionieri politici di ' 
cui Amnesty International 
chiede la liberazione, si è pe
rò premurato di propaganda
re la delega, se cosi si può 
definire, di George Bush a 
mendicare con i cinesi uno 
scambio tra dialogo, diritti e 
affari. Con il risultato di tro
varsi le mani impegnate nella 
firma di qualche piccolo ac
cordo (come quello sull'uti
lizzazione e lo studio dello 
spazio) ma senza più voce. 

Eppure Andreotti ha parla
to p>oco e con circospezione. 
Anche nell'aula magna della 
facoltà di Giurisprudenza, in 
quella Università di Beida 
che due anni fa fu culla della 
rivolta di piazza Tian An 
Men, dove ha ricevuto la lau
rea honoris causa. Appena 
un'allusione al «traguardo 
difficile ma possibile di stra
de nuove di pace e di giusti
zia tra i popoli» da affidare 
«in modo particolare ai gio
vani: al loro amore per lo stu
dio e In ricerca, al loro attac
camento profondo alla liber
tà, .alla volontà di esigere il ri
spetto dei propri diritti, men
tre si osservano i propri dove
ri». Poco più di un sussurro. 
L'.icuto il presidente del Con
siglio se l'è lasciato scappare 
in quella stanza 202 della 
Zhongnanhai, sotto un gran
de pannello di fiori rossi e 
corvi neri, quando Jaing Ze

min ha cominciato a fredda
re, uno dopo l'altro, tutti i sot
tili artifici dell'ospite italiano. 

Andreotti apprezza le 
grandi trasformazioni in atto 
nell'Urss? Il segretario del Pcc 
ribatte che «il clima intema
zionale è molto mutevole». Il 
presidente del Consiglio sot
tolinea che la rinuncia del-
l'Urss a mire egemoniche fa
vorisce nuovi rapporti tra Est 
e Ovest? Jiang Zemin richia
ma il principio della «coesi
stenza pacifica che lascia 
ogni paese libero di scegliere 
il proprio modello politico-
sociale». Prova, Andreotti, a 
spiegare che «il mondo è di
ventato più piccolo, interdi
pendente. C'è la tv Forse 
se lo lascia scappare, forse ri
tiene giunto il momento di 
abbandonare inutili cautele, 
fatto è che il presidente del 
Consiglio infrange il tabù: «I 
diritti umani dice sono diven
tati un valore universale, e 
quando ci si appella a questi 
valori non si può sopportare 
l'accusa di ingerenza». Ma è 
proprio l'accusa che il leader 
dei comunisti cinesi gli river
sa contro: «La tv la vedo an
ch'io. Ma quel che non si ve
de è chi fa diventare il mon
do più piccolo. Un evento si 
può anche manipolare: di
pende dall'angolazione da 
cui viene ripreso. C'è chi ha i 

mezzi e le risorse per farlo. 
Noi non ne abbiamo». Parole 
taglienti che chiudono il di
scorso, Jaing Zemin si alza e 
saluta. 

Ci riprova, Andreotti, nel
l'ultimo appuntamento uffi
ciale di Pechino con il presi
dente della Repubblica Yang 
Shangkun. Stesso discorso 
suU'urss. Toma a porte l'ac
cento sulla possibilità di spe
rimentare anche in Oriente il 
modello dei rapporti Est-
Ovest raccolto nei tre panieri 
(cooperazione economica, 
sicurezza nel disarmo, tutela 
dei diritti) della Csce. Ma la 
risposta è sempre quella: 
«Tutti questi cambiamenti 
anziché portare più stabilità 
stanno provocando maggiori 
complicazioni. Basti guarda
re all'Urss che rischia il disfa
cimento». E, visto che An
dreotti si è presentato con 
l'avallo di Bush e in nome 
della Cee, anche Yang 
Shangkun ha un'ambasciata 
da chiedergli: riferire all'Oc
cidente che «proprio perché 
l'unica cosa che non cambia 
è la Cina, questa diventa un 
punto di riferimento per chi 
vuole la pace e la stabilità». 
Così com'è. Con la sua piaz
za Tian An Men proibita alle 
invocazioni di democrazia 
ma con un mercato immen
so per fare affari. 

Il Consiglio di Stato approva in via di principio la bozza Javlinskij 

Piano d'emergenza per sfamare l'Urss 
all'Unione economica, ma tra i contrasti 

11 Consiglio di Stato, presieduto da Mikhail Gorbaciov, 
ha approvato misure d'emergenza per fronteggiare la 
crisi alimentare. Il vice presidente del Comitato econo
mico è in partenza per le capitali europee per trattare 
gli aiuti. Anche il «piano Javlinskij» per la nuova unione 
economica è passato «in via di principio», ma i contra
sti sul ruolo del centro restano forti. Nazarbaev: il Ka
zakistan terrà le armi nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

MARCM.LOVILLARI 

tm MOSCA. La comunità eco
nomica non è dietro l'angolo e 
non sarà un processo indolo
re. Almeno sino a quando il 
«centro-, in via di ricostruzione, 
della nuova Unione sarà forte
mente condizionato dalla Rus
sia di Boris Eltsln. L'esistenza 
di forti difficoltà politiche è 
emersa con chiarezza ieri nel 
corso dell'aspra discussione 
che ha caratterizzato la riunio
ne del «Consiglio di stato», la 
massima istituzione statale, 
presieduta da Mikhail Gorba
ciov e che raccoglie i leader di 
10 repubbliche dell'ex Urss. I 
principali punti all'ordine del 

Siorno erano due: la situazione 
ell'approvviglonamento ali

mentare, resa drammatica dal
l'imminente inverno e dalla 
dissoluzione del paese e il pro
getto sull'unione economica, 
preparato da Grigorij Javlins
kij. Questioni decisive, per 
l'immediati} e per la prospetti
va: e. infatti, c'erano tutti 1 lea
der repubblicani, da Eltsin al 
dirigenti dell'Ucraina, Bielorus

sia, Azerbaigian, Armenia, Kir-

Shisia, Tagikistan, Turkmenia, 
Uzbekistan e Kazakhstan. 
La riunione è stata aperta da 

Juri Luzhkov vice presidente 
del «Comitato per la gestione 
operativa dell'economia na
zionale»: «La situazione ali
mentare del paese si è ulterior
mente aggravata», ha annun
ciato. Per far fronte all'emer
genza, Ivan Silacv, presidente 
del Comitato, ha detto che en
tro due-tre giorni verrà pubbli
cata una dichiarazione comu
ne sulla politica alimentare, 
che servirà a dire al paese co
me stanno realmente le cose e 
agli occidentali a regolarsi nel
la loro politica di aiuti. Entro la 
fine del mese, il Comitato pro
durrà, Inoltre, un complesso di 
misure urgenti per l'approvvi
gionamento di cibo alla popo
lazione e un documento co
mune sulla riforma dell'agri
coltura. Questa parte della riu
nione, a quanto risulta, non ha 
suscitato grosse discussioni. 

Fra l'altro, il ministro degli 
esteri, Pankln, ha Informato 
che Luzhkov è in partenza per 
Bruxelles e per Londra per trat
tare con i dirigenti della Cee e 
con il «G7» aiuti urgenti. «Sto 
pur partire per una serie di 
paesi europei, per iniziare pri
me serie trattative sulle fornitu
re alimentari: a Polonia, Un
gheria e Germania chiedere
mo patate e ortaggi», ha detto 
lo stesso Luzhkov. 

lx> scontro si è svolto invece 
su un altro terreno: appunto 
quello della nuova Unione 
economica. 11 progetto di Jav
linskij, articolato in 11 punti, si 
boi» su alcune idee-forza: li
bertà d'Impresa e iniziativa pri
vata; rapida liberalizzazione 
dei prezzi; creazione di una 
moneta comune, anche se 
non unica, in altre parole tra
sformazione del rublo In una 
senta di unità di conto - definita 
•zona rublo»- e creazione di un 
sistema bancario sul modello 
della Federai reserve Usa; Ube
ra circolazione di merci e per
sone nell'ambito della comu
nità economica. Ieri i dirigenti 
delle repubbliche lo hanno ap
provato in «via di principio»: è 
stata presa la decisione di 
completare il lavoro sul docu
mento nelle prossime tre o 
quattro settimane e, immedia
tamente dopo il 1 ottobre, ri-
pnjsentarlo per l'approvazione 
definitiva al Consiglio di stato. 
•Ci sono molte difficoltà», ha 
ammesso, alla fine della riu-
n one lo stesso Javlinskij. 

Le difficoltà sembrano esse
re più politiche che economi
che. «La variante Javllnski) è 
inaccettabile, è troppo compli
cata», ha detto il presidente 
della Kirghisia, Ascar Akaev. 
«Penso che sia ancora troppo 
presto per firmare questo trat-
tatq«£conomlco», ha detto il 

Rresidente della Turkmenia, 
ilazov. Ma la sostanza del 

problema che ha di fronte Gor
baciov oggi e cioè il rapporto 
fra centro-Russia e resto delle 
repubbliche l'ha resa evidente 
uno dei protagonisti della vita 
politica sovietica, il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na
zarbaev, quando ha detto che 
la sua repubblica non rinunce
rà mai alle armi nucleari (il 
Kazakhstan, insieme alla Rus
sia, l'Ucraina e la Bielorussia è 
una delle quattro repubbliche 
dove sono collocate le armi 
strategiche dell'Urss). In diret
ta polémica con Eltsin, che le 
vorrebbe concentrare nella so
la Russia, ha detto: «Non pos
siamo permettere alle altre re
pubbliche, nemmeno alla Rus
sia, di concentrare gli arma
menti nucleari che erano e re
steranno anche in futuro sul 
nostro territorio». Ieri 11 com
mentatore del telegiornale rus
so, commentando la riunione 
del Consiglio di stato, ha spie
gato ai suoi telespettatori il no
do politico del momento: se 
Gorbaciov - ha detto - conti
nuerà a difendere gli interessi 
della Russia contro le altre re
pubbliche, il massimo che può 

sperare e un posto come mini
stro degli Esteri di Eltsin. Ma 
non può nemmeno trascurare 
gli interessi russi, perchè se i 
democratici gli volteranno le 
spalle non gli resterà che la 
«tubietejka» (il tipico cappello 
dell'Asia centrale). 

Ma questa «debolezza» del 
leader sovietico potrebbe di
ventare la sua forza. Passata 
l'euforia delle dichiarazioni 
d'indipendenza, la «domanda 
di centro» potrebbe trovare in 
lui - e solo in lui - l'unico ga
rante per tutti. Ieri, intervistato 
da una televisione giappone
se, ha ribadito che l'alleanza 
con Eltsin resta per lui un pun
to fermo: «È rinata la collabo
razione fra le repubbliche e la 
Russia svolge un ruolo unifica
tore», ha detto, nel futuro ve
dremo, ha aggiunto. D'altra 
parte nemmeno Boris Eltsin è 
privo di problemi in casa sua. 
Ieri i dirigenti di «Russia demo
cratica», una volta base di mas
sa ed elettorale del leader radi
cale, lo hanno accusato di ac
cumulare troppi poteri nelle 
sue mani: il riferimento è all'ul
timo decreto, dove Eltsin assu
me praticamente pieni poteri 
nella repubblica. «Dopo il col
po, quelli che sono al potere 
hanno dimostrato la tendenza 
a monopolizzare la politica, 
l'economia e i mass media», 
ha detto Vladimir Bokser, uno 
dei leader del movimento. Un 
messaggio di sfiducia, che avrà 
certo conseguenze nei fragili 
equilibri politici attuali. 

Sul candidato di Bush accuse 
di non aver capito l'Urss 
Se dovesse essere bocciato 
Scowcroft potrebbe sostituirlo 

Gates sdtto tiro 
In forse la nomina 
a capo della Cia? 
Fuoco di sbarramento contro il candidato di Bush a 
capo della Cia. Lo accusano di troppa «smemora-
tezza» sull'Irangate. di aver sempre piegato l'analisi 
per compiacere i .suoi superiori, di aver clamorosa
mente sbagliate i: giudizio su Gorbaciw. Se non 
passa, Bush potreblje, si dice, ripiegare su Scowcroft 
promuovendo invece Gates da vice a consigliere per 
la sicurezza nazionale. 

DAL NOStTRO CORRISPONDENTE 

siBGiMUNDonumnm 
• • NEW YORK. «Ci sono limiti 
molto reali alla democratizza
zione intesa da Gorb.iciov... 
Non verrà tollerato e lenii parti
to di opposizione... Gorbaciov 
chiama caos...Le elezioni sono 
state manipolate... Qjni ele
mento di riforma politica sem
bra essere stato concepito per 
aumentare il potere personale 
di Gorbaciov... I riformatori 
non possono farcela ;>erché 
dovrebbero superar: ne n solo 
70 anni di storia del comuni
smo ma 1000 anni di sfuria di 
una Russia che non ha r lai co
nosciuto forma di governo di
versa dall'autoritarismo». Sono 
passaggi di un discorso di Bob 
Gates, il candidato di tiush a 
capo della Cia, nell'ottobre del 
1989. Avevano (atto in lunare 
Baker, che l'aveva addiritura 
censurato pubblicamente. E lo 
stesso Gorbaciov aveva auspi
cato allora che la discensione 
Usa-Urss avrebbe «reso disoc
cupato il signor Gntes» 

L'analisi di quel clic stava 
succedendo in Urss è certa
mente uno degli inlortuni che 
verranno rinfacciati a Gates 
nelle udienze della commis
sione ristretta per I servizi se
greti che sono inibiate ieri a 
Washington. Un altro difetto 
che gli viene rinfacciato è di 
essere un «yes-man>, uno che 
dice sempre di si ai superiori 
per ingraziarseli, uri •syco-
phant», come si dice In .Vrneri-
ca, un «camaleonte» che. co
me il Magnus Pym protagoni
sta de 'La Spia perletta > di Le 
Carré, adegua il proprio colo
re, piega le proprie ane lisi al
l'esigenza di compi.iccr: chi è 
al potere. Ad esempio eli que
sta predisposizione viene cita
to il modo in cui ancora alla fi
ne degli anni '80 continuava a 
sostenere che le capaciti mili
tari sovietiche nello spa» io era
no «significative» e di «cattivo 
augurio», per sostenere il mori
bondo progetto di •guerre stel
lari» di Reagan, msilgrado sa
pesse benissimo che n m era 
vero e lui stesso avesse am
messo che la Cia aveva costan
temente esagerato la «minac
cia sovietica» per fin i folitic in
temi. Gli viene rimproverato in
fine un'eccessiva e mperdo-
nabile «smemoratezza» sulle 
vicende dell'Irangale, di cui, 
come numero due della Cia di 
Bill Casey, non poteva essere 
stato del tutto all'ose u ro. 

La sua difesa dalla pri ma ac
cusa è che nel suo me.stiere il 
pessimismo è di prammatica. 
•Lo spionaggio guardi al mon
do attraverso un proprio pri
sma. Qualcuno ha detto che 
quando una spia se «te odor di 
fiori si guarda attorno per cer
care la bara», ha spiegarci. Sul
la seconda, fa dire si suoi ami
ci che è uno che ha sue opi
nioni e quando è necessario sa 
dire la sua, andando anche 
contro-corrente. «Eia tanto 
contro-corrente sull'Una all'i

nizio degli anni '90 che gli altri 
suoi colleglli nell'amministra
zione Reagan lo accusavano di 
essere troppo morbido, pari
menti si mise contro-corrente 
più tardi quando Reagan di
venne sempre più innamorato 
di Gorbaciov», dicono, anche 
se c'è, tra chi ha lavorato con 
lui alla Cia, chi dissente e de
nuncia la «frustrazione» degli 
analisti costretti a piegare le 
proprie conclusioni alla linea 
politica prevalente. Ma nessu
no riesce a scrollargli di dosso 
la macchia di essere stato una 
creatura di Casey, l'eminenza 
grigia che più di qualsiasi altro 
capo della Cia aveva strumen
talizzato la Cia ai bisogni e alle 
manovre della Casa Bianca. 
«Ciò di cui la gente è più preoc
cupata è che si tratta di un fi
glio di Casey e che se va a diri
gere la Cia diventerà una sorta 
di sua reincarnazione. La veri 
tà è che Casey scelse Gates e lo 
scelse perchè evidentementre 
aveva qualità di cui aveva biso
gno...», dice un anonimo fun
zionario della Cia al «Washing
ton Post». 

Sull'lrangate lo scoglio su 
cui già una volta la sua candi
datura era stata Ixxxiata in se
de di ratifica, ieri Gales ha fatto 
di fronte ai senatori un'autocri
tica. «Avrei dovuto fare me
glio... avrei do.iito essere più 
scettico su quel che mi veniva 
detto... avrei dovuto far più do
mande... chiaramente se rivi
vessi quelle giornate dell'otto
bre 1986 (quando venne fuori 
'e scandalo delle armi agli aya
tollah in cambio degli ostaggi) 
mi comportere. diversamente». 
Ma ha insistito di non averne 
saputo nulla, cercando anche 
di prendere le distanze da Ca
sey: «Non ne h.» dicusso con 
me Ma resta (>er i suoi critici 
poco credibile che non sapes
se o non ricordi uno cosi intel
ligente, attento ad ogni mini
mo dettaglio, con una memo
ria tanto prodigiosa che ricor
da anche quello che c'è tra le 
righe di un documento dopo 
averlo scorso e cosi ossessiva
mente ordinato che non ha 
nemmeno bisogno di un oro
logio al polso. Senza contare 
che, come ha osservato ieri 
uno dei senatori che lo interro
gavano, «a certi livelli l'igno
ranza è senza scusanti». 

È opinione d iffusa che Gates 
rischia una seconda bocciatu
ra. Tanto che si dice che Bush 
abbia già pronto un ripiego: al
la testa della Cia manderebbe 
il generale Scowcroft, promuo
vendo al posto di suo consi
gliere per la sicurezza naziona
le Gates che ne è già il vice. 
Quando a Scowcroft domeni
ca in tv hanno chiesto se è co
si, la risposta è stata: «Sono 
convinto che passerà». Se non 
passasse? «Sono convinto che 
passera», ha insistito suscitan
do una risata Bagli intervistato
ri: «È evidente che non vuole 
pronunciarsi 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che 
ha interessato l'Italia si sposta molto lenta
mente verso levante perché II suo movi
mento è ostacolato dalla presenza di un'a
nsa di alta pressione che dall'Europa orien
tale si estende sino alle regioni balcaniche. 
A occidente l'anticiclone atlantico si porta 
gradualmente verso la nostra ponisola e il 
tempo di conseguenza tende a migliorare 
ma con molta gradualità. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo ligure, le regioni dell'Alto 
Tirreno e la Sardegna scarsa attività nuvo
losa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
nord-orientali o quelle adriatiche alternan
za di annuvolamenti e schiarite con possi
bilità di piogge residue specie in prossimi
tà dei rilievi. Sulle restanti regioni meridio
nali cielo generalmente nuvoloso con plog-
geotemporali. 
VENTI: al nord deboli settentrionali, al cen
tro e al sud deboli o moderati occidentali. 
MARI: calmi i bacini settentrionali, legger
mente mossi quelli centrali e meridionali. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni settentrionali e su quel
le centrali salvo annuvolamenti tempora
nei sulle regioni adriatiche. Ann jvolamentl 
Irregolari e piogge residue sulle regioni 
meridionali dove II tompo però tendo suc
cessivamente a miglioramento. 

TMHPHU.TURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
Ancona 
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27 
27 
28 
23 
22 
24 

T W H P n U Y T U R B A U . 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
14 
10 
10 
10 
12 
9 

19 

20 
29 
19 
22 
21 
22 
15 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaRumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
17 
18 
15 
17 
20 
15 
23 
21 
24 
23 
19 
15 
18 

23 
30 
27 
19 
24 
29 
23 
26 
30 
28 
27 
31 
26 
30 

[ S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
7 

16 
13 
15 
7 

13 

21 
35 
14 
24 
24 
18 
22 
24 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItalìaRadìo 
Programmi 

8.15 W la radio! con... Paolo GonnelH. 
8.30 Jagesunrta: è gaserai In diretta Ive 

Uvljnlc sindaco di Zara ed I pareri di 
Sergio Segre. Ethem Ruka, Zlarko 
Lagumozia, Andrej Graglob. 

9.10 II tallio dal causiti MaacM: inter
viste con Aris Acconterò, sociologo 
con Corrado Rossitto presidente 
Unionquadrl. 

9.30 Scaoia: anno nuovo, vecchi proble
mi; con Dario Missaglla, Aurellana 
Alberici, Barbara Accetta. 

Ore 10.10 ladasMall • levarne. La carica di 
Romiti. Partecipano: Carlo Patrucco, 
vicepres. Confindustrla; Fabio Mus
si della direzione del Pds; Ottaviano 
del Turco, segr. agg. Cgll; Aldo Fu
magalli, pres. giovani Industriali. 

Ore 11.15 Servizi, commenti e curiosità della 
Festa dell'Unità. 

Ore 16.10 toc la radio. Con Ettore Scola e Mi-
riam Mafai. 

Ore 18.30 Passante al fatare. Diretta da Bc-
logna 

•tallii 
V numeri 
fi numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Intero Annuale Semestrale 
7 nui neri L 592.000 L 298.000 
fi numeri L 508.000 L 255.000 
Fer al >bonand: versamento sui e e p. n. 29972007 inte
stato .i l'Unito SpA. via dei Taurini. 19-00185 Roma 
oppu r versando l'importo presso Rh uffici propagan-

Ca delle Sezioni e Federazioni del ?ds 
"~ Tariffe pubbUctUi-te 

Amod. (mm.39 x 41)) 
Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L. 515 000 

finestrella 1» pagina feriale L. 3 000.000 
y mcstrella 1 • pagina sabato 1.3.500.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 4.000.000 

Manchette di testala L 1.100.000 
Redazionali L 630.000 

Hnanz.-Legali.-Concess.-As'.e-Appalti 
Ferteli L 530.000 - Sabato e Ftt.Uvi L 600.000 
Al«rola: Necrologie-part.-IuttoL3.500 

Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

5IPRA, via Bertela 34, Tonno, ti •!. 011/ 57531 
•SPI. viaManzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Sitami a in fac-simtle: Telestampa Romana, Ro-
in.) - vìa della Magliana. 285. Nigi, Milano -via 
Omo da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina, 15/c. Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 

I 


